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Il rappresentante potrà richiederne un’integrazione purché riferita agli 
argomenti previsti dallo stesso art. 35. 

Nelle aziende ovvero unità produttive che occupano più di 15 dipendenti la 
riunione ha altresi luogo in occasione di eventuali significative variazioni delle 
condizioni di esposizione al rischio, compresa la programmazione e 
l’introduzione di nuove tecnologie che hanno riflessi sulla sicurezza e salute dei 
lavoratori; nelle aziende ovvero unità produttive che occupano fino a 15 
dipendenti, nelle stesse ipotesi del presente comma, il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza può richiedere la convocazione di un’apposita 
riunione. 

Della riunione viene redatto apposito verbale che verrà sottoscritto dal 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e dal rappresentante della 
direzione aziendale. 

 
7) Formazione del rappresentante per la sicurezza 

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) riceve una formazione 
particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici esistenti 
negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza. 

La durata minima del corso è di 36 ore, delle quali 20 ore sui contenuti 
minimi indicati all’art. 37, c. 11, del D.Lgs. n. 81/2008 e 16 ore sui rischi 
specifici presenti in azienda e le conseguenti misure di prevenzione e protezione 
adottate, partendo dall’analisi del ciclo produttivo ed approfondendo la 
conoscenza e competenza sulle specifiche procedure di lavoro (combinate tra 
mansioni, attrezzature, organizzazione del lavoro ed ambiente di lavoro) della 
propria realtà lavorativa, coinvolgendo i lavoratori con modalità interattive. 

L’obbligo di aggiornamento periodico prevede 8 ore annue per gli RLS 
indipedentemente dalle dimensioni delle realtà lavorative.  

 
NOTA A VERBALE 

Le Parti in attesa di accordo interconfederale in materia, potranno definire a 
livello aziendale la declinazione delle modalità da adottarsi a livello di sito 
produttivo per il confronto professionale e lo scambio di informazioni fra gli 
RLS delle diverse aziende operanti all’interno del sito produttivo stesso, eletti 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente e ciò al fine di assicurare 
un’adeguata armonizzazione dell’attività di prevenzione e sicurezza del luogo di 
lavoro.  

Quanto sopra a tutela di tutti i lavoratori presenti nel sito produttivo. 
Nel rispetto di quanto previsto dal testo unico sulla sicurezza si potrà 

valutare a livello aziendale, in relazione a specifiche esigenze dei lavoratori o di 
parte di essi, debitamente motivate, la possibilità di frazionare le pause durante 
l’orario di lavoro, nel rispetto del protocollo sanitario e previo accordo con le 
RSU ovvero con le organizzazioni territoriali. 

 


